
REGOLAMENTO EDILIZIO DEL COMUNE DI MILANO 
 
 
Art. 95. (Bonifica dei terreni e materiale di risulta) 
 
1. Al fine di assicurare nell’ambito dell’attività edificatoria il rispetto dei limiti di accettabilità 
della contaminazione dei suoli fissati dalla normativa vigente, vengono individuate - quali siti 
da sottoporre a verifica per la tutela ambientale del territorio – le seguenti aree: 

• attività industriali dismesse; 
• attività comportanti deposito e/o commercio di idrocarburi, ovvero utilizzo e/o deposito 

e/o commercio di sostanze o preparati pericolosi; 
• discariche incontrollate di rifiuti speciali e/o tossico-nocivi e/o rifiuti solidi urbani e 

assimilabili; 
• aree oggetto di piani urbanistici attuativi anche in variante al P.R.G., in relazione alle 

quali la competente Unità operativa dell’ASL ritenga necessario accertare l’eventuale 
intervenuta alterazione della qualità del suolo. 

 
2. Fermi i divieti già stabiliti al riguardo dalle specifiche disposizioni del vigente Regolamento 
locale d’Igiene, i progetti edilizi di qualunque natura che implichino la realizzazione di scavi 
ovvero mutamento di destinazione d’uso nelle aree di cui al comma 1 devono essere 
accompagnati da dichiarazione asseverata e documentata circa il rispetto dei limiti di cui al 
comma medesimo. In caso contrario, deve essere presentato il progetto di bonifica previsto 
dal 2° comma dell’art. 17 D.lgs. 5/2/1997 n. 22 ovvero da ulteriori disposizioni, del cui esito 
deve essere data comunicazione all’Unità 
organizzativa competente dell’istruttoria edilizia. 
 
3. Per ogni scavo, demolizione o altro intervento che comporti l’allontanamento o il riutilizzo in 
loco di materiale di risulta, l’esecutore dell’opera deve, prima dell’inizio dei lavori, comunicare 
all’Unità organizzativa responsabile dell’istruttoria nonché alla competente Unità operativa 
dell’ASL i dati relativi alla quantità e alla natura del materiale ed il luogo di recapito dello 
stesso. La raccolta, il trasporto, lo smaltimento o l’eventuale riutilizzo del materiale risultante 
dall’attività edilizia sono soggetti alle vigenti disposizioni in materia di gestione dei rifiuti e di 
carattere igienico-sanitario. 


